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Lirica Arrivano i primi tre 
cartelloni della nuova stagione 
A Milano mancano i soldi e il 
programma è ridotto a metà. 

Ieri la conferenza stampa 
di presentazione: mille impegni, 

progetti e tante polemiche 

Una Scala, anzi mezza 
MILANO — In una tempera­
tura surriscaldata — non solo 
per l'affollamento della con­
ferenza stampa — il sovrin­
tendente e il direttore artistico 
della Scala hanno presentato 
il cartellone della prossima 
stagione. Sarebbe più esatto 
dire: mezzo cartellone, perché 
le notizie vanno dal 7 dicem­
bre, quando il velario si alzerà 
sulla Carmen, a metà luglio 
quando Andrea Chénier e Don 
Pasquale concluderanno gli 
spettacoli lirici. Per la seconda 
metà dell'anno dobbiamo ac­
contentarci dell'assicurazione 
che, in settembre, saranno 
montati il Viaggio a Reims di 
Rossini (recente riscoperta di 
Pesaro) e il Prometeo di Nono 
nell'allestimento prodotto as­
sieme alla Biennale venezia­
na. 

Non è tutto, perché — assi­
cura il sovrintendente Badini 
— la Scala intende partecipare 
degnamente all'anno della 
musica; ma non può annuncia­
re progetti definitivi visto che 
il Ministero non ha ancora co­
municato l'ammontare dei 
contributi per il 1985. Niente 
quattrini, niente contratti, 
niente calendario. Come, del 
resto, è accaduto anche in anni 
precedenti, perché il primo 
teatro del mondo ha una cro­
nica allergia per le scadenze 
precise. 

Le difficoltà finanziarie so­
no, comunque, una realtà, a 
Milano e altrove. Il deficit dei 
tredici Enti lirici, ha spiegato 
Badini, ammonta a 28 miliardi 
e la situazione non è destinata 
a rapidi miglioramenti visto 
che gli stanziamenti restano 
costantemente inferiori al 
fabbisogno. L'unica speranza, 
secondo Badini, sta nel pro­
getto di Legge del ministro 
Lagorio che, pur mostrando 
errori gravissimi nell'ordina­
mento del personale, è in com­
plesso positivo. Il progetto, co­
me tutti sanno, è generalmen­
te considerato pessimo perché 
finisce di distruggere quel po­
co di buono che e sopravvissu­
to. L'approvazione di Badini è 
dettata da due elementi: il si­
stema dei finanziamenti pre­
ventivi e il riconoscimento 
della «specificità» della Scala. 
In parole povere il vero meri­
to della riforma starebbe nel 
garantire al teatro milanese 
una posizione di privilegio a 
spese degli altri Enti, divisi tra 
serie A e serie B secondo crite­
ri che Badini, nella sua fluvia­
le relazione, non ha spiegato. 

In compenso egli ha annun­
ciato che, oltre ai guai della 
situazione finanziaria genera­
le, la Scala ne avrà altri parti­
colari perché, sin d'ora, l'or­
chestra si è mossa per chiedere 
un trattamento finanziario 
particolare, prima del contrat-

• 7 dicembre 1984: CARMEN di Bizet, di­
rettore Claudio Abbado, regia di Piero Fag-
glonl 

• 22 dicembre: IL BARBIERE DI SIVI­
GLIA di Rossini, direttori Claudio Abbado e 
Plotr Wollny, regia di Jean-Pierre Ponnelle 

• 14 febbraio 1985: ATEM di Franco Dona-
tonl (prima assoluta), direttore Zoltan Pe-
sko, regia di Giorgio Pressburger 

• 15 marzo: IL FLAUTO MAGICO di Mo­
zart, direttore Wolfgang Sawallisch e 
Gunther Neuhold, regia di John Cox 

• 6 aprile: TURANDOT di Puccini, diret­
tori Lorln Maazel, John Maucerl, regia di 
Franco Zef f Irelll 
• 17 aprile: ALCINA di Haendel, direttore 

Andrew Parrott (esecuzione In forma di 
concerto) 
• 15 maggio: MACBETH di Verdi, direttori 
Claudio Abbado e Armando Gatto, regia di 
Giorgio Strehler 
• 5 giugno: (fuori sede) LA PASSIONE SE­
CONDO SAN MATTEO di J.S. Bach, diret­
tore Zoltan Pesko, regia di Jurlj Ljublmov 
• 11 giugno: ORFEO di Luigi Rossi (prima 
rappresentazione moderna), coordinatore 
musicale al cembalo: Bruno Rigacci, regia 
di Luca Ronconi 
• 2 luglio: ANDREA CHÉNIER dì Umber­
to Giordano, direttore Riccardo Challly, re­
gia di Lamberto Puggelll 
• 4 luglio: DON PASQUALE di Gaetano 
Donlzettl, direttore Roberto Abbado, regia 
di Antonello Madau Diaz 

Renzo e 
Lucia 
perla 
prima 
volta 
sulle 
punte 

Accanto, Samuel 
Ramey in una 

scena del «Viaggio 
a Reims» 

di Rossini. 
In alto il 
maestro 

Wolfgang Sawallish, 
in basso 

Riccardo Muti 

MILANO — Rimpolpato, ma soprattutto arric­
chito di presenze di ospiti importanti, il cartello­
ne di balletto della stagione scaligera assicura 
per il 1985 almeno maggiore coerenza nelle scelte 
e volontà di miglioramento complessivo delle an­
nose questioni che angustiano il settore presso 
gli Enti lirici. Dopo la ripresa del Romeo e Giu­
lietta di John Cranko (dal 15 dicembre con oltre 
nove recite) un avvenimento importante. 

// lago dei cigni coreografato da Rosella Hi-
ghtower e diretto da Franco Zeffirelli (dal 19 
gennaio con 10 repliche): un «nuovo tipo di rac­
conto del balletto* ha detto Cesare Mazzonis, ma 
anche una vera e propria rimpatriata di giovani 
italiani ex-scaligeri già famosi e apprezzati all'e­
stero, da Alessandra Ferri prima ballerina dei 
Royal Ballet che affianca Carla Frecci, a Renata 
Calderini e Maurizio Bellezza attualmente tra le 
fila del London Festival Ballet. In marzo (dal 28 
con 5 recite), Roland Petit monta per il balletto 

scaligero (ospite Jean-Charles Gii splendida 
étoile del Balletto di Marsiglia) Les intermitten-
ces du coeur ispirato alla Recherche di Proust, 
un lavoro già molto apprezzato in Francia. 

In aprile, Five Tangos e Adagio Hammer-Kla-
viet, due opere di Hans Van Manen; uno dei 
coreografi moderni più interessanti d'Europa ab­
binati a Jungle dell'ottimo Andrew De Groat, 
americano e postmoderno che collaborò con Bob 
Wilson (dal 12 aprile al Teatro Nazionale per 14 
recite). In giugno, altro avvenimento di rilievo 
inserito nelle celebrazioni dell'anno manzonia­
no»: / promessi sposi con la musica e il libretto di 
Roberto Hazon. A coreografare il balletto (al 
Teatro Lirico dal 25 con 9 repliche) è Heinz 
Spoerli coreografo di valore (e direttore del Bal­
letto di Basilea) ingiustamente sconosciuto in 
Italia. 

ma. gu. 

to nazionale in discussione e, 
addirittura, staccato dagli altri 
lavoratori del teatro. 

Cosi, passo passo, ci si è av­
vicinati al punto più scottante 
dell'esposizione: la sostituzio­
ne dei Capo Ufficio Stampa, 
decisa a maggioranza dal Con­
siglio di Amministrazione: 
l'attuale responsabile Carlo 
Mezzadri passerà a dirigere un 
nuovo «Ufficio acquisizione 
pubblicità Piccolo Teatro-Sca­
la»; al suo posto subentra il 
giornalista Renato Garavaglia 
che i lettori del nostro giorna­
le conoscono e apprezzano da 
anni. 

La questione è scottante 
perché Mezzadri non è d'ac­
cordo, anche perché i motivi 
della sostituzione, illustrati da 
Badini, restano piuttosto ne­
bulosi. L'incompatibilità tra 
Mezzadri e l'Ente avrebbe alla 
base un intervento dello stesso 
Mezzadri al Corriere per ritar­
dare la pubblicazione di un'in­
tervista rilasciata da Riccardo 
Muti quando fu nominato di­
rettore stabile dell'orchestra. 
Intervento denunciato dal 
Consiglio di Azienda del Cor­
riere, smentito da Mezzadri, 
confermato da Mazzonis e 
spiegato da uno dei critici del ,, 
(Corriere (intervenuto nella -
discussione) con un difetto del e-
telefono che avrebbe falsato 
le dichiarazioni di Muti. E via 
di questo passo, a riprova che ' 
le conferenze-stampa della 
Scala non servono a dare le ' 
notizie, ma a nasconderle. Da 
segnalare la richiesta del «cur­
riculum professionale» di Ga­
ravaglia da parte di una colle­
ga del Giornale che. temo, 
avrebbe qualche difficoltà a 
presentare il proprio. 

Tutto questo ha un po' di­
stratto l'attenzione dal proble­
ma di fondo: il cartellone del­
la stagione lirica. Questo, ha 
spiegato il direttore artistico 
Mazzonis, presenta alcune ca­
ratteristiche interessanti: la 
nuova opera di Franco Dona­
tone Atem (una sorta di puzzle 
spettacolare, non avendo né 
soggetto né libretto); il Flauto 
magico assente da circa un 
trentennio; ì'Alcina di Haen­
del (un'opera che verrà data 
in concerto) e la Passione di 
Bach (un oratorio che sarà 
messo in scena da Ljubimov). 
Infine. l'Orfeo del secentista 
Luigi Rossi che piacque tanto 
al Cardinal Mazzarino quando 
governava la Francia con Lui­
gi XIII. 

Niente Wagner, ma si sta 
trattando con Sawallisch per 
avere un'opera (probabilmen­
te da Monaco), mentre Muti 
promette un Olandese Volante 
per il 1987-88. Questo è tutto, 
anche se non è molto. Del bal­
letto diciamo a parte. 

Rubens Tedeschi 

Muti «apre» 
al San Carlo 

Nostro servìzio 
NAPOLI — I dubbi che ancora 
sussistevano sulla riapertura 
del San Carlo per il 4 dicembre, 
giorno tradizionalmente fissato 
per l'inaugurazione della sta­
gione operistica, sono stati dis­
sipati. Nel corso di un incontro 
stampa il sindaco Mario Forti, 
il vicepresidente del teatro Del 
Vecchio, il provveditore addet­
to ai lavori Paolo Martuscella 
ed il sovrintendente Francesco 
Canessa hanno fornito ampie 
assicurazioni sulla piena agibi­
lità del teatro per la data stabi­
lita. I lavori sono stati condotti 
a tempo di record: si è trattato 
infatti di rifare completamente 
rimpianto elettrico, con la so­
stituzione di 18 chilometri di 
tubature e di 40 chilometri di 
fili oramai fatiscenti. Ad 
un'impresa di cosi vaste pro­
porzioni, che comprende anche 
la costruzione ex novo di due 
ampie scalinate e la revisione di 
alcune strutture murarie dell'e­
dificio, ha corrisposto un impe­
gno artistico adeguato per 

quanto concerne il programma 
per la stagione "84-'85. Sì parte 
con il Macbeth verdiano, per la 
direzione di Riccardo Muti e 
con le scene e i costumi di Gian-
giacomo Manrii. Protagonista 
dell'opera sarà Renato Bruson. 
La seconda opera che andrà in 
scena, dopo Macbeth. sarà Tu­
rando» di Puccini (10 gennaio) 
diretta da Daniel Oren, Ghena 
Dimiuova nella vesti della pro­
tagonista e Cecilia Gasdia in 
quelle di Liù. Daniel Oren diri­
gerà ancora La vedova allegra 
di Lehar (29 gennaio), regista 
Mauro Bolognini e Reina Ka-
baivanska protagonista. 

Da segnalare la ripresa del 
Flaminio di G.B. Pergolesi. 
L'opera, dopo il vivissimo suc­
cesso ottenuto al San Carlo, al­
l'Opera di Parigi e negli Stati 
Uniti, sarà esportata in Germa­
nia per una serie di rappresen­
tazioni a Bisbaden e a Berlino. 
Contemporaneamente i com­
plessi della Staatsoper di Berli­
no realizzeranno al San Carlo 
(dall'8 al 15 maggio) il Woizek 

di Alban Bere, nel centenario 
della nascita del compositore. 

L'ultimo spettacolo operisti­
co della stagione ha anch'esso 
un puntuale riferimento cele­
brativo. Si tratta della San' 
nambula di Bellini (18 giugno) 
di cui ricorre il 150* anniversa­
rio della morte. L'opera, diretta 
da Friedrich Haider, avrà come 
protagonista Edita Gruberova. 

Sandro Rossi 

Bologna, Herzog 
firmerà «Faust» 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Il cartellone della stagione lirica 1984-85 del Tea­
tro Comunale di Bologna si presenta con sei opere, tutte, per 
motivi diversi, estremamente stimolanti. Il 29 novembre sarà 
YArmide di Christoph Willibald Gluck ad inaugurare la stagione 
con la direzione di Alan Curtis e la regia di Filippo Sanjust. Il 22 
dicembre un gradevolissimo sconfinamento nella migliore operet­
ta con La vedova allegra di Franz Lehar diretta da Alexander 
Sander e con la regia di Filippo Crivelli. 

Un importante tributo al melodramma ottocentesco sarà costi­
tuito dall'allestimento dell'Attila verdiano con Puggelli, Bregni, 
Spinatelli per, rispettivamente, regia, scene e costumi e Neuhold 
per la direzione. Madama Butterfly di Puccini sarà un'occasione 
per la presentazione di talenti giovani emergenti del mondo del 
teatro musicale con la direzione affidata a Tiziano Severini e con 
eccezione della presenza autorevole di Aldo Trionfo per la regia. 

Attila e Madame Butterfly andranno in scena il 2 febbraio e il 
5 marzo. Le due ultime produzioni si qualificano come due scelte 
lungimiranti e di elevata qualità. 

Il 2 aprile andrà in scena il Doktor Faust di Ferruccio Busoni, la 
cui genialità drammaturgico-musicale è ancora tutta da scoprire. 
Oltre alla direzione di Zoltan Pesko, l'elemento di curiosità è 
costituito dalla presenza di Werner Herzog, che debutterà come 
regista teatrale musicale (scene e costumi sono affidati a Henning 
Von Gierke). Alain Lombard dirigerà, a partire dal 14 maggio, una 
«storica» ^dizione del Faust di Gounod con la regia di Ronconi e le 
scene e i costumi di Pizzi. 

Un equilibrato compendio che concilia gli «Antichi» con i «Mo­
derni» nel segno di una attenzione qualitativa ai vari aspetti del 
teatro musicale. 

Marco Maria Tosolini 

Un'occasione di crescita per l'economia nazionale NUOVI 
INVESTIMENTI FS NEL 
MEZZOGIORNO 

Non c'è piano economico o programma 
politico in cui il problema del 
Mezzogiorno non sia posto come 
questione centrale. Ma in realtà i risultati 
non sono stati sempre all'altezza delle 
aspettative e l'atavico squilibrio Nord-
Sud non risulta ancora eliminato: le 
parole sono facili, più difficile è realizzare 
le intenzioni. 
Tuttavia, una cosa è certa: un ruolo 
decisivo nello sviluppo economico del 
Mezzogiorno spetta all'iniziativa 
pubblica. 
Le Ferrovie dello Stato già da molti anni 
stanno lavorando in questa prospettiva e 
i raddoppi del binario sulla Caserta-
Foggia, la Bari-Taranto, la Messina-
Palermo, la Cagliari-Decimomannu, la 
costruzione del tratto di linea tra Matera 
e Ferrandìna, la riqualificazione del nodo 
di Napoli sono solo alcuni degli interventi 
attualmente in corso di realizzazione. 
Ma l'impegno delle FS si realizza anche 
come fonte diretta-indiretta di lavoro e 
promozione industriale. Non è un caso 
che alcune delle più importanti Aziende 
costruttrici di materiale ferroviario 
sorgano proprio nel Sud o che sempre al 
Sud sia stato deciso l'insediamento di tre 
officine FS di Grandi Riparazioni o i 
Terminal internodali tra Bari e Reggio 
Calabria. 
Interventi che non sono frutto di 
sporadiche iniziative ma di un organico 
piano di sviluppo. Con il Programma 
Integrativo, che ha stanziato circa 
18.000 miliardi nel quinquennio 
1980-85 per il potenziamento della rete 
e del parco rotabili, le FS hanno 
conquistato un record nei confronti del 
Sud. Della somma destinata alle nuove 
opere (raddoppi, elettrificazioni ecc.) 
oltre il 5 2 % riguarda il meridione, e nel 
settore delle forniture e delle lavorazioni il 
4 5 % dell'importo globale è riservato a 
industrie dell'Italia meridionale e insulare. 
Se la questione meridionale rimane 
sempre la stessa si tratta di rispondere 
ad essa in maniera diversa: trasformare 
l'assistenzialismo e la marginalità in 
un'occasione di crescita per i'jntera 
economia nazionale. 
li 5 2 % al Sud può rendere il 100% al 
Paese. 
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relazioni aziendali 

COMUNE DI CERCOLA 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
PER L'APPALTO PER SERVIZIO TRASPORTO ALUNNI 

Questo Comune intende appaltare con il sistema dì cui al­
l'Art. 1) lett. e) ed Art. 5) della Legge 2/2/1973 n. 14. il 
servizio trasporto scolaresca Materna ed Elementare • anno 
scolastico 1984/85. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di Legge 
dovranno far pervenire nel termine di giorni dieci (10) dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi­
ciale Regione Campania, a questo Comune, istanza in bollo 
corredata da fotocopia del certificato di iscrizione al Registro 
Ditte tenuto dalla C.C.I.A.A. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Cercola. 26/10/1984. 
IL SINDACO 

(di Paola Gennaro) 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO 

DI LICITAZIONE PRIVATA 
per fornitura e posa di segnaletica verticale di indicazione, 
preavviso, inizio e fine località conforme su tutto il territorio 
comunale. 
IMPORTO BASE: L 628.361.000. 
Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23/5/24 n. 
827 e I/a della Legge 2/2/73 n. 14. modificato con Legga 
10/12/81 n. 741. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per im­
porto non inferiore a quello a base di gara e per la categoria c7» 
(Legge 10/2/62 n. 57), possono chiedere dì essere invitati alla 
gara presentando domanda in bollo al PROTOCOLLO GENERA­
LE DELLA CITTA di TORINO • APPALTI entro il 16 NOVEMBRE 
1984. 
L'Amministrazione valuterà discrezionalmente sull'accoglimen­
to o meno delle istanze pervenute. 
Torino. 29 ottobre 1984.- IL SINDACO 

Diego Novelli 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

ADEGUAMENTO E REVISIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 
COMUNALE • DELIBERAZIONE PROGRAMMATICA - RIADOZIONE 

IL S I N D A C O 
RENDE NOTO 

eh* con deaerazione consffiare n. 379 del 27 /7 /1984 è stata riadotta­
ta la Det&eraziona Programmatica per l'adeguamento e la revisione del 
Piano Regolatore Generale Comunale, approvato con Decreto del Presi­
dente della Gwnta Reponaie n. 2789 del 18/5/1977; 
che copia della predetta deaerazione constare e dei relativi elaborati 
tecnci vengono pubblicati per estratto air Albo Pretorio dal Comune e 
depositati nel Palazzo Comunale • Uffiao Segretaria Generale per 30 
(eanta) giorni consecutivi dal 5 novembre 1984 al 4 tfcembre 1984; 
che ai sensi dar Art. 15 data legge regionale n. SO del 6/12/1977 • 
successive modrheazioni ed interazioni e di quanto deposto con la 
citata deaerazione consolare le eventuali osservazioni ed opposizioni 
dovranno essere radane in tripice copia, di cui una in boto da L 3.000. 
• presentate ala Segreteria del Comune nei 30 (trenta) giorni successivi 
al perioda del deposito, e, 
Nicheioo. 26 ottobre 1984 

B- SEGRETARIO GENERALE 
dr. flocco MWscano 

R. SINDACO 
Eao Marcnuro 

A . T . A . M . - RI MI NI 
(Azienda Trasporti Autofiloviari Municipali) 

AVVISO D I GARA 
Si rende noto ette questa Azienda intende kvfire una gara di fonazione 
privata, con la procedura di cui aTart. 1 . lettera «a» della Legge 2-2-73 n. 
14. per raggmdicazione dei lavori di: 

COSTRUZIONE DI KM. 2.818 01 UNEA FILOVIARIA IN RICCIONE 
IMPORTO 01 LAVORI A BASE D'ASTA U 327.308.000 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Le imprese che intendano chiedere di essere invitate afta gara, sono tenute 
• presentare apposita domanda in carta legale (Schiarando ne&a stessa: 
— dì essere iscritta aB'A.N.C per la categoria 20 o 16 di cui al Decreto del 

Ministero LL.PP. 25 lebbra*» 1982 e per un importo adeguato ai lavori in 
apparto: 

— di avere la capacita tecnica, per l'esecuzione dei lavori, riportando 
relenco dei principaE lavori eseguiti nega urtimi 5 anni, col relativo 
importo; 

— di non trovarsi in alcuna date ur costanze indeate dato legge 13-9-82 
n. 640 e successive modiche: 

— le domande dovranno pervenne a questa Azienda. Viale BafeSni. 1 -
Rimri. a mezzo raccomandata entro 15 gami detta data di pubbfc azione 
del presente avviso. 

Le richiesta eTnvito non A vincolante per l'Azienda appartante. 

Rimrt. 27 ottobre 1984 IL DIRETTORE (log. Ercole Fabbri) 

gffi£ Fiom-Cgil 

Controllare l'innn\a/inne 
Guidare la trasforma/ione 

Una politica per la tecnologia dell'informazione 

Conveuno sul sei 1 ore lelevomunicazioni/telematica 

Sindacati, partiti, governo, aziende a confronto: 

Cgil, Filis-Cgil. FilptCgil, ministero Post* • 
De. Pei. Psi. ministero telecomunicazioni. Face, 
Industria, ministero Gte, Italtel. Olivetti, 
Lavoro, ministero Seterncf, SgsAtes, Sto, 
Partecipazioni statali, Stet. 

Lunedì 12 novembre 1584, ore 9,30 
Salone del direttivo • Cgil, Corse d'Italia, 2S Roma 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1-23 - TORINO 
AVVISO 01 GARA A eUCTTAZIONE PRIVATA» 

In esecuzione sfa defiberaaone de! Comitato d Gestione n. 
4044/72 del 19-9-1984. esecutiva ai sensi di legge, viene indet­
ta «citazione privata per l'affidamento della conduzione deTim-
pianto dì incenerimento del Presidk» OspedaSero Sant'Arma, per 
ramo 1985. 

Importo presunto a base d'asta L 86.000.000 
L'aggiudicazione verrà espletata con procedura prevista daBa leg­
ge regionale 13-1-1981 n. 2 art. 68 punto 2. lettera A). 
G« interessati, iscritti sia Camera di Commercio. Industria Arti­
gianato di Torino • rVovinda possono essere invitati alla gara 
presentando domanda ai Urncio Protocolo U.S.L. 1-23 rJefl'O-
ipadsea Sant'Anna - Corso Spezia n. 60 - Torino • entro le ora 12 
del 22* giorno dato data di pubbfccazione dal presente avviso. 
Si precisa che la richiesta di invito non vincola r Amministrazione). 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
(Giulio Poh) 

4. 
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